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Alla Presidenza di Renzo Gat-
tegna vanno le problemati-
che relative a Statuto e rego-

lamento, le Relazioni esterne e la co-
municazione, le Relazioni istituzio-
nali. Al rav Adolfo Locci (Padova)
l’Assistenza sociale e gli Ebrei lontani.
A Dario Bedarida (Firenze) i Rap-
porti, il controllo e il supporto alle
Comunità e i rapporti con il Meri-
dione, a Noemi Di Segni (Roma) il
Bilancio, l’Otto per mille e il Fund
raising; a Giulio Disegni (Torino) la
vicepresidenza, gli Affari legali, il Pa-
trimonio, il Personale e l’Organizza-
zione; a Roberto Jarach (Milano) la
vicepresidenza, i Rapporti interna-
zionali, i Beni culturali, la Giornata
europea della cultura ebraica e i rap-
porti con la Fondazione Cdec; a Set-
timio Pavoncello (Roma) la Forma-
zione rabbinica, i rapporti con l’As-
semblea rabbinica, i Servizi di culto
e la Kasherut; a Raffaele Sassun (Ro-
ma) i rapporti con Israele e l’Alyah;
a Raffaele Turiel (Milano) l’Educa-
zione e la formazione, le Scuole e i
Giovani. Ad Anselmo Calò il coor-
dinamento dei lavori delle Commis-
sioni; a Victor Magiar la Cultura, il
Centro bibliografico, il Giorno della
Memoria e l’antisemitismo e i rap-
porti con le altre Minoranze. L’ebrai-
smo italiano ha un nuovo governo.
Dopo l’elezione, domenica 10 giugno,
del nuovo parlamentino composto
da 52 rappresentanti delle Comunità,
il Primo luglio i Consiglieri hanno
eletto il Presidente designando, a lar-
ghissima maggioranza, Renzo Gat-

tegna che già aveva retto questo ruo-
lo fra il 2006 e il 2011 ottenendo poi
la riconferma in attesa si avviasse il
processo di riforma dell’UCEI. Do-
menica 15 luglio, dopo una riunione
lunga e partecipata, il quadro si è in-
fine ultimato con la presentazione
del programma di lavoro del Presi-
dente per i prossimi quattro anni di
mandato, la formazione della Giunta
e la nomina dei vicepresidenti.
Sono così entrati nel vivo i meccani-
smi sanciti dalla riforma approvata
dal Congresso UCEI nel dicembre
del 2010. Una riforma tesa a realiz-
zare una radicale trasformazione dei
meccanismi di rappresentanza e dei
processi decisionali attraverso un for-

te coinvolgimento del mondo ebraico
italiano nei meccanismi concreti di

governo così da superare, a vari livelli,
la distanza che finora spesso si è frap-

posta fra la dimensione locale e quella
territoriale. La nuova Giunta si è riu-
nita subito dopo le consultazioni e
ha già impostato alcune prime sca-
denze di lavoro. Tra i prossimi im-
pegni, l’elezione del Collegio dei Pro-
biviri e dei revisori dei conti. Si trat-
terà poi di stabilire un regolamento
interno e di rendere più agili le atti-
vità del Consiglio, articolando il la-
voro in commissioni (esempio eco-
nomia e finanza, sociale, antisemiti-
smo, beni culturali, educazione o al-
tro) che potranno coinvolgere anche
componenti esterni. Un metodo di
lavoro che in precedenza si è rivelato
molto fruttuoso. 
Con questo meccanismo i consiglieri

Unione, la nuova Giunta già al lavoro
Il Consiglio uscito dalla riforma statutaria mette in pista la formazione di governo

RAV ADOLFO LOCCI 
“Le problematiche ebraiche sono uguali per
tutte le Comunità, grandi o piccole che siano.
Essere consapevoli di questa realtà significa
gettare le basi per costruire nel concreto il
nostro futuro futuro. In questo senso una
questione fondamentale è la kasherut.
Dobbiamo riuscire a consentire a tutti di vivere
da ebrei e a questo scopo una delle ipotesi è di
realizzare un progetto di schechitah
centralizzata perché chiunque possa fruirne.
Un’altra piorità riguarda la formazione
rabbinica. E’ necessario incentivare la
frequentazione delle scuole, così da poter fare
fronte alle sfide della società. E perciò è
necessario comprendere quali sono i reali motivi
alla base della disaffezione mostrata oggi dai
giovani nei confronti della carriera rabbinica: se
si tratta di una scarsa attrattività alla luce dei
parametri delle nuove generazioni o di un
problema interno al rabbinato”.

DARIO BEDARIDA 
“Uno degli obiettivi raggiunti dalla grande
riforma che ha coinvolto l’ebraismo italiano è
quello di avere assegnato una nuova e diversa
rappresentatività alle Comunità ebraiche. Oggi,
al tavolo del Consiglio, si ritrovano riunite tutte
le diverse realtà territoriali che in questa sede
possano dare voce alle loro esigenze e alle loro
istanze. 
Uno degli impegni è proprio quello di rendere
sempre più vicino il complesso mondo ebraico
italiano ai suoi organi di rappresentanza e di
governo così da costruire insieme dei progetti
mirati e condivisi. I meccanismi resi possibili dal
nuovo Statuto semplificano questo compito
perché gli iscritti alle Comunità hanno oggi la
possibilità di confrontarsi sia con il Consiglio
comunitario sia con il loro delegato al livello
centrale: due interlocutori che potranno
operare in un rapporto di stretta
collaborazione”.

GIULIO DISEGNI 
“Ci troviamo ad affrontare un periodo di
transizione che si prospetta molto complesso. 
I meccanismi di funzionamento del nuovo
Consiglio andranno messi a punto così da poter
incidere in modo concreto sui temi veri e sulla
sostanza dell’ebraismo italiano, una realtà
molto vitale anche se numericamente esigua
che oggi spesso risulta purtroppo ancora molto
legata a localismi che ormai hanno fatto il loro
tempo. Anche da questo punto di vista sarà
indispensabile definire al meglio il
funzionamento delle Commissioni di lavoro e il
loro ruolo. Il mio impegno si concentrerà
nell’arco del mandato sulle questioni di
carattere economico e giuridico, due aspetti
fondamentali della macchina organizzativa, e
anche in questo senso cercherò di verificare via
via tutte le esigenze che emergeranno dalle
Comunità ebraiche così da fornire risposte
adeguate alle specifiche necessità”. 

NOEMI DI SEGNI 
“Uno dei miei obiettivi è di favorire per quanto
possibile un nuovo indirizzo all’impianto
informativo del bilancio UCEI che va reso quanto
più possibile accessibile e comprensibile al
mondo ebraico. 
Un’ipotesi di lavoro può essere quella di
integrarlo con i criteri che presiedono ai bilanci
sociali degli enti no profit, abbinando ai dati
squisitamente economico finanziari elementi
riguardanti ad esempio la portata del
volontariato o talune attività di carattere
sociale e culturale così da fornire un quadro più
esaustivo possibile della complessità
dell’impegno in campo. Un altro aspetto da
tenere in considerazione riguarderà poi la
ripartizione dell’Otto per mille, in direzione di
una formula che tenga conto sia della diversità
territoriale delle Comunità sia delle emergenze,
anche di carattere sociale, che si stanno
presentando in questo periodo”.

UN MODELLO FLESSIBILE
Il formato di una Giunta a otto componenti al lavoro
assieme al presidente indicato nella riforma istituzio-
nale dell’ebraismo italiano si dimostrerà sufficiente?
E soprattutto, è in grado di tenere se deve camminare
di pari passo con la politica di unità e di largo coin-
volgimento di tutte le componenti segnata dal Pre-
sidente Renzo Gattegna? Solo il tempo potrà dirlo e
solo le valutazioni di cui il Consiglio nel suo insieme
è depositario potranno mostrare se non saranno ne-
cessarie ulteriori modiche. L’accorgimento per ri-
spondere a tutte le esigenze emerse in Consiglio e
per non disperdere energie ed esperienze è stato
per ora quello di sperimentare un modello flessibile
e allargare i lavori di Giunta al coinvolgimento di due osservatori permanenti, Anselmo Calò (nell’immagine
a sinistra) e Victor Magiar (nell’immagine a destra), cui sono state assegnate in ogni caso deleghe fonda-
mentali per il funzionamento della macchina. A Calò il coordinamento dei lavori delle numerose Commissioni
che dovranno entrare in attività nelle prossime settimane e a Magiar la Cultura il Centro bibliografico del-
l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, il Giorno della Memoria e l’antisemitismo e i rapporti con le
altre minoranze.
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SEMI PAVONCELLO
“La riforma è una sfida importante per il mondo
ebraico italiano e sono molto onorato del
mandato che mi è stato assegnato. Tra gli
impegni che intendo perseguire nei prossimi
anni ai primi posti figura senz’altro la kasherut.
La possibilità di mangiare kasher va resa più
accessibile a tutti, anche dal punto di vista
economico, e in questo senso potremmo
pensare ad avviare un sistema di certificazione
nazionale che ci consenta di svincolarci da
realtà internazionali. E’ inoltre importante
concentrarsi sulla formazione dei nostri
rabbanim e di altre figure come mohalim o
schochetim. Sono convinto che l’ebraismo possa
trasmettere alla società civile un importante
patrimonio di cultura, di tradizioni, di Torah:
dobbiamo riuscire a essere capaci di lavorare in
questo senso con convinzione e grande unità
d’intenti”.

RAFFAELE SASSUN 
“L’elezione del nuovo Consiglio e della Giunta
schiudono una prospettiva molto stimolante e
interessante per tutti noi. 
In qualità di presidente nazionale del Keren
Kayemeth leIsrael ho avuto modo di
rapportarmi di frequente, in questi ultimi anni,
con la realtà israeliana e con le sue grandi
potenzialità. A partire dalle competenze
maturate in questo percorso vorrei riuscire a
sviluppare nel futuro un dialogo sempre più
stretto e partecipato tra Israele e l’Italia
attraverso diverse attività di interscambio
culturale che possano coinvolgere anche il
mondo non ebraico. Per ciò che riguarda nello
specifico l’ebraismo italiano uno degli impegni è
quello di moltiplicare le possibilità d’incontro
con Israele e con le sue opportunità nell’intento
di favorire l’alyah, con una particolare
attenzione ai nostri giovani”. 

ROBERTO JARACH 
“L’entrata in vigore della riforma pone a tutti
noi una serie di impegni importanti. Il nuovo
Consiglio, formato da un così elevato numero
di componenti, è una macchina complessa che
richiederà un rodaggio delicato e attento per
poter funzionare a dovere sia nel rapporto
con la Giunta sia nella condivisione dei
contenuti con le Comunità. 
I temi di lavoro che ci attendono sono molti e
senz’altro significativi. In particolare credo ci
si debba focalizzare sul tema della formazione
rabbinica, così da evitare di disperdere
energie preziose, e sulla questione dell’Otto
per mille. 
Da quest’ultimo punto di vista andranno
valutati al meglio i criteri di ripartizione e
dovremo impegnarci per rendere sempre più
incisiva ed efficace, ai diversi livelli, l’azione di
sensibilizzazione sulle diverse tematiche su
cui si articola la raccolta”. 

RAFFAELE TURIEL 
“Con la riforma abbiamo iniziato un cammino
nuovo e difficile, che a breve ci vedrà
confrontarsi con impegni di grande
progettualità. Il mio apporto, frutto del
mandato ricevuto dai miei elettori, verterà
essenzialmente sulla questione della
modernizzazione dell’UCEI così da poterci dare
obiettivi e soprattutto sul nostro futuro e sui
giovani. Dobbiamo garantire la sopravvivenza
delle nostre scuole e sviluppare un supporto
formale sempre più efficace in termini di
ebraismo ai giovani delle piccole Comunità.
Altro tema di grande interesse è la kasherut
nazionale. Dovremmo riuscire a venire incontro
alle famiglie, oggi messe a dura prova dalla crisi,
anche con l’approdo dei nostri prodotti su
mercati più ampi. E’ un segmento da
valorizzare, anche dal punto di vista economico
come va fatto per i nostri beni culturali”. 

Tende 
e bandiere 
Con la stagione calda è tornato
alla ribalta, anche con
drammatiche manifestazioni di
protesta, il popolo delle tende
che nelle città israeliane
raccoglie molti giovani
indignati per il costo della vita e
delle abitazioni. La tenda dove
si accampano spesso i
manifestanti è divenuto il
simbolo della protesta e Kurt
Hofmann, il grafico del
settimanale newyorkese
Forward, l'ha posta
emblematicamente come segno
al centro della bandiera.
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I DELEGATI ELETTI

possono infatti essere in grado di
operare anche negli intervalli di tem-
po fra le tre riunioni annuali previste
dalla Statuto, arrivando agli incontri
plenari avendo già svolto una parte
importante del lavoro necessario alle
deliberazioni. Quanto ai temi, i più
urgenti riguardano la formazione del
Bilancio preventivo e di quello con-
suntivo. Poi si dovrà mettere a punto
lo Statuto, materia su cui il Consiglio
può intervenire con maggioranze par-
ticolari e molto condivise così da non
rischiare di stravolgerlo. Il testo, già
sottoposto dopo l’approvazione a re-
visione linguistico formale, presenta
infatti ancora alcuni punti da siste-
mare. Molto importante è anche l’im-
minente appuntamento con gli Stati
generali dell’ebraismo, un’altra delle
grandi novità introdotte dalla riforma.
L’incontro sarà aperto ai Consiglieri
di tutte le Comunità, ai rappresentanti

di Adei, Ugei e Federazione sionistica
e vi potranno intervenire i rappre-
sentanti di associazioni ebraiche cul-
turali, sportivi o giovanili che fanno
parte di organizzazioni ebraiche in-
ternazionali. Gli Stati generali saran-
no una sorta di Congresso, un mo-
mento che consentirà di contempe-
rare il passaggio dall’organizzazione
precedente al parlamentino, mante-
nendo la possibilità di un dibattito
generale allargato. Sarà l’occasione
giusta, proprio perché priva dello spi-
rito elettorale che prima inevitabil-
mente caratterizzava i Congressi, per
elaborare riflessioni, proposte e indi-
rizzi che potranno essere molto con-
creti e operativi e divenire spunto di
impegni. Interlocutore, il neonato
Parlamentino del mondo ebraico ita-
liano, pronto a farsi carico delle pro-
gettualità future. 
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Un laboratorio per le risorse del-

l’ebraismo italiano. Redazione aperta

2012, il gruppo di lavoro giornalistico

che ha richiamato, come ormai è tra-

dizione, a Trieste i redattori del Por-

tale dell’ebraismo italiano assieme  a

tanti collaboratori e molti giovani,

rabbini, esperti di comunicazione, col-

laboratori e leader ebraici italiani ha

messo l’accento su un tema sempre

più caldo. Il nuovo Consiglio dell’Unio-

ne a 52 componenti, la nuova  Giunta

che governerà l’UCEI e le numerose

Commissioni che prenderanno vita

stanno mettendo in campo molti pro-

getti e molte idee che avranno biso-

gno di conquistare finanziamenti.

“Trovare le risorse economiche che al-

lo stato attuale si dimostrano spesso

del tutto carenti per finanziare i pro-

getti e per garantire la sopravvivenza

della più antica realtà ebraica della

Diaspora - ha esordito il direttore del-

la redazione e coordinatore dei dipar-

timenti Informazione e Cultura del-

l’UCEI Guido Vitale - è la sfida che han-

no davanti i Consiglieri. Ma chi è stato

eletto in Consiglio e generosamente

presta le proprie energie per far cre-

scere l’ebraismo italiano ha diritto di

essere affiancato da professionisti di

valore, capaci di portare a casa risul-

tati concreti. 

Il lavoro degli operatori dell’informa-

zione e della cultura - ha aggiunto -

può essere molto importante. A con-

dizione che allo slancio si accompa-

gnino rigore e formazione professio-

nale e che si operi in stretta sintonia

con chi ha l’incarico di governare

l’ebraismo italiano. “Il lavoro sulla co-

municazione e sulle risorse - ha con-

cluso il giornalista - è molto delicato

- perché mette necessariamente in

gioco la nostra relazione con la socie-

tà esterna e soprattutto con quelle

componenti della società italiana che

guardano con interesse e passione ai

valori di cui gli ebrei italiani sono te-

stimoni e depositari”. 

Ai lavori di quest’anno di Redazione

aperta, fra i tanti partecipanti, anche

i contributi dei rabbanim Riccardo Di

Segni, Benedetto Carucci Viterbi e Ro-

berto Della Rocca, di Renato Mannhei-

mer (Ispo), Roberto Weber (SWG), Fa-

brizio Caprara (Saatchi and Saatchi),

Joseph Sassoon (Alphabet), Betti

Guetta (Fondazione CDEC), Enzo Cam-

pelli (Università di Roma) Vittorio Ra-

và, Robert Hassan (Al-e), Simona Men-

ghini e Sergio Velluto (Tavola valde-

se). 

Un laboratorio per le risorse
A Redazione aperta esperti, rabbini e giornalisti a confronto
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